
IN ITALIA 

Insegnanti 
Le richieste 
contrattuali 
della Gilda 
•iROMA. «Gilda» gioca d'an
ticipo. Prima ira tutti i sindacali 
di categoria, l'organizzazione, 
nata da una -costola modera
ta» dei Cobas della scuola, ha 
presentato ieri la sua piattafor
ma per il rinnovo del contratto 
degli insegnanti, che scade a 
line anno. Una scelta - hanno 
spiegato i dirigenti della Gilda 
- dettata dalla volontà di fir
mare l'accordo entro il 31 di
cembre. Anche perché - han
no sottolineato - «solo cosi il 
governo potrà chiedere com
prensione per i suoi problemi 
finanziari». E »se non otterremo 
il contralto entro la fine di di
cembre, nessuno potrà giurare 
né sulla possibilità di fare gli 
scrutini di febbraio né sulla re
golarità del prossimo anno 
scolastico». 

La Gilda punta ad aggancia
re la retnbuziorc degli inse
gnami delle superiori a quella 
dei ncercaton universitan. pan 
al 70 per cento dello stipendio 
di un docente associato. Una 
richiesta, in sostanza, di un au
mento medio mensile, a regi
me, di circa 650.000 lire lorde. 
E. insieme, chiede sgravi fiscali 
(500,000 lire annue) per •do
cumentate spese di autoag-
giomamcnlo» e un consistente 
aumento dei fondi per la for
mazione in servizio. 

Sul piano normativo, accan
to a un'ancora non meglio de
finita proposta di •flessibilità 
dei modelli di disse-, la Gilda 
propone la tricnnalizzazione 
(e relativa programmazione) 
degli organici, incentivi per il 
prepensionamento «libero e 
volontario» degli insegnanti 
appartenenti alle fasce •presu-

• mibilmcnte sovrannumcrarie», 
l'impostazione di «una politica 
del reclutamento che elimini 
alla radice la possibilità di for
mazione del precarialo» e l'uti
lizzo del personale in eccesso 
\x\ le supplenze e altre attività 
di qualificazione della scuola. 

Inps 
Agì da solo 
l'impiegato 
della truffa 
tra ROMA. La truffa l'avrebbe 
organizzata da solo, senza 
complici, senza l'appoggio di 
funzionari, di dirigenti o di altri 
impiegati. Un 'impero- costrui
to anno dopo anno, centinaia 
di nominativi inseriti via via nel 
computer, centinaia di perso
ne che non avevano I requisiti 
per ottenere 11 trattamento pre
videnziale. Centinaia di pen
sioni inesistenti, ma puntual
mente corrisposte. Sarebbe in
somma lui. Maurizio Cianca-
glioni. dall'84 impiegato infe
dele della sede di Roma. Casi-
lino-Prcnestlno. ora in carcere 
con l'accusa di concussione e 
truffa ai danni dello Stato, l'u
nico responsabile del colossa
le raggiro ai danni dell'lnps 
scoperto la settimana scorsa 
dalla squadra mobile romana. 
L'ipotesi é stala formulata ieri 
dal presidente dell'etile previ
denziale. Mario Colombo. -La 
logica dell'imbroglio attuata ai 
danni dell'Istituto da parte di 
Ciancaghonì - ha detto Co
lombo - sembra portare all'e
sclusione di altre persone dalla 
responsabilità della truffa. Ma 
naturalmente sarà la magistra
tura ad accertare come sono 
andate le cose». 

Un'ipotesi che contrasta pe
rò con quanto dichiarato all'in
domani della scoperta sia dai 
funzionari di polizia che dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Roma. Margherita 
Gcrunda, a) quale é stalo affi
dato il compilo di coordinare 
le indagini. -Non ò possibile 
che abbia agito da solo», aveva 
commentato -a caldo» il magi
strato. Il presidente dell'lnps 
ha inoltre annunciato l'intro
duzione di alcune soluzioni 
tecniche nel sistema informati
co che permetteranno di ridur
re al minimo il rischio di furti, 
consentendo al tempo stesso 
di risalire all'eventuale mani
polatore di dati. 

Leva militare, mozione pei 
«Ridurla subito a 10 mesi 
e aumentare il soldo 
a 10.000 lire giornaliere» 
••ROMACon una mozione 
presentata ieri alla Camera, il 
Pei chiede un voto di Monteci
torio sulla riduzione del servi
zio di leva a dieci mesi e su un 
aumento del -soldo» ai soldati 
a l Ornila lire al giamo. 

Nella mozione (primo fir
matario Ganni Cervelli, re
sponsabile per la difesa del 
•governo ombra») si sollecita 
un preciso impegno del gover
no «ad adottare con la massi
ma urgenza i provvedimenti di 
competenza per conseguire la 
riduzione a die:! mesi della 
durata della ferma di leva nelle 
tre forze armale, ponendo in 
congedo anticipato i militari 
coscritti attualmente in servi
zio, ad eccezioni» dei volontari 
di leva che prestano servizio 
retribuito a carattere sostitutivo 
nei carabinieri v. nei corpi di 
polizia, e a devolvere le econo

mie che vengono realizzate 
per efletto della nduzione dei 
contingenti già in atto da due 
anni all'aumento del soldo ai 
soldati, elevando l'attuale trat
tamento alla cifra complessiva 
di lire 1 Ornila giornaliere». 

La mozione chiede un im
pegno precìso del governo an
che in considerazione del fatto 
che la positiva evoluzione del
le relazioni intemazionali ren
de possibile l'adozione di mo
delli difensivi che, pur restan
do fondati sulla consapevole 
partecipazione dei cittadini ri-
proporzionino verso il basso 
gli arsenali bellici e gli stru
menti operativi. Oltre a Cervel
li, hanno firmalo la mozione 
gli on. D'AIcma, Mannino, Ga-
sparolto. Capecchi. Bevilac
qua, Alessandro Costa, Ferran
do Galante, Magri, Mombelli, 
Palmieri, Picchetti, Trabacchi-
m, Pascolai e Nappi. 

La «guerra delle acciughe» 
provocata dagli esportatori 
Il racconto dei marinai 
aggrediti a Port-Bou 

Associazioni dei pescatori 
dal console a Marsiglia 
Il vescovo di Ventimiglia: 
«Intervengano le ciutorità» 

«I francesi ci assalivano 
I gendarmi guardavano» 
Un migliaio di cassette di pesce; rovinate dall'acido 
muriatico. «I francesi ci assalivano, e i gendarmi sta
vano a guardare», dicono i marinai italiani. La guer
ra delle acciughe riporta a galla tensioni già vissute 
negli anni scorsi. Proteste delle associazioni italiane 
dei pescatori, una delegazione è stata ricevuta dal 
nostro console a Marsiglia. Il vescovo di Ventimiglia: 
«Intervengano le autorità». 

GIANCARLOLORA 
• SANREMO Sono siali i 
commercianti esportatori ad 
innescare la guerra del pesce 
azzurro tra pescatori italiani e 
francesi. Come? Minacciando 
la riduzione del prezzo appe
na dal pescherecci italiani so
no state sbarcate le prime cas
se. I commercianti hanno riu
nito i marinai della zona di 
Marsiglia annunciando che se 
il pescato fosse entrato in Italia 
non avrebbero più garantito 
l'acquisto ai prezzi dei giorni 
precedenti. Ed è nata la guer
ra. 

•Ci hanno assaliti», denun
ciano i marinai raggruppati sul 
molo del porto vecchio di San
remo. E raccontano che i con
ducenti dei Tir in arrivo dall'I
talia, che stavano caricando, 
sono stati aggrediti. Su un mi
gliaio di cassette è stato versa
to acido muriatico, poi sono 
state tagliate le cime mandan
do le imbarcazioni alla deriva. 
•Erano imbestialiti e determi
nati. Agivano indisturbati men
tre i gendarmi stavano a guar

dare senza intervenire». 
Era già accaduto qualcosa 

di simile negli anni passali, du
rante la guerra del vino. "Sia-

. mo dovuti ripartire, e ci trovia
mo qui a Sanremo in attesa del 
ritomo di una nostra delega
zione, che si è recata a Marsi
glia per discutere della vicenda 
con le nostre autorità consola
ri, e sporgere denuncia». Al
l'ancora vi sono una quindici
na di pescherecci che vanno 
dalle 60 alle 120 tonnellate di 
slazza, e che hanno non meno 
di 15 marinai a bordo. Sono to
scani, liguri e siciliani. «Andia
mo a pescare nelle acque ex-
traterritoriali della Francia e 
anche della Spagna, a 40-60 
miglia dalla costa. Portiamo a 
terra il pescato, che viene poi 
caricato su Tir e mandato in 
Italia». 

Lo scorso anno si verificaro
no incidenti tra pescatori italia
ni e francesi, senza che però le 
cose assumessero una cosi ri
levante gravità. «Quando stia
mo pescando e abbiamo le re

ti a bagno - dicono i nostri pe
scatori - siamo immobilizzali 
per almeno un'ora, un'ora e 
mezza: e I frarcesi hanno mi
naccialo di venire ad assalirci 
in mare aperto». 

I pescatori marsigliesi sono 
per buona pare di origine ita
liana, gente emigrata nel se
condo dopogu:n.>. Tra di loro, 
via radio, sulla tenda 10 parla
no in dialetto. Ora vengono fat
ti scontrare coi connazionali, e 
la guerra del p<:sce azzurro as
sume ancora di più I connotati 
di una guerra tra poveri. 

II vescovo. di Ventimiglia, 
monsignor Giacomo Barabino, 
intervenendo ad un raduno di 
confraternite. Iia citato questa 

vicenda, invitando le autorità 
ad intervenire aftinché un ac
cordo venga raggiunto. >0 si 
pesca II o si fa guerra», minac
ciano i lavoratori che da alcuni 
giorni sono inattivi al porto di 
Sanremo, dove si attendono 
altre dieci imbarcazioni alle 
quali è stato negato l'attracco 
nei porti del «mieli» dancesc. E 
come ritorsione vorrebbero 
andare alla frontiera di Venti
miglia a bloccare I < arnion-fri-
go che importano in Italia pe
sce spagnolo e francese. 

Ieri l'Associazione naziona
le cooperative della pesca, 
aderente alla Lega, ha denun
cialo gli episodi di violenza. Il 
vicepresidente Ettoic lassi ha 
annunciato l'intenzione di 

»«**. 

•proseguire nelle richieste in 
sede intemazionale, perche 
vengano adottate tutte le san
zioni necessarie nei confronti 
dei responsabili di tali atti van
dalici, che sono violazioni del
le norme comunitarie vigenti, 
che consentono il transito dal
la Francia verso l'Italia del pro
dotto ittico pescato, fra l'altro, 
in acque intemazionali, e non 
destinato al mercato francese». 

La delegazione recatasi a 
Marsiglia ha incontrato il con
sole generale d'Italia France
sco Scartata. L'accanimento 
dei pescatori francesi - ha 
spiegato il diplomatico - non è 
dovuto a sentimenti xenolobi, 
ma a problemi di sopravviven
za d'un bacino in crisi. 

Dal 30 aprile la «Novorossiysk» è ferma davanti a Fiumicino 

Il contratto c'è, lo stipendio no 
sovietici bloccano una nave 

Ventotto marinai sovietici in sciopero tengono fer
ma nella rada del porto di Fiumicino la petroliera 
«Novorossiysk», venduta mentre erano in viaggio ad 
una compagnia-ombra cipriota. Il contratto preve
deva anche l'ingaggio dell'equipaggio, ma con una 
vera e propria truffa. La vertenza è ora in mano, per 
la prima volta nella storia della marina sovietica, al 
sindacato internazionale dei trasporti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I ROMA. A Fiumicino, lo 
sciopero dell'equipaggio di 
una petroliera impedisce le 
operazioni di scarico da quasi 
una settimana. Niente di nuo
vo, se non si trattasse di una 
nave appena venduta dai so
vietici ad una compagnia ci
priota, la •Omnibus Shipping 
Co.» di Limassol. I ventotto ma
rinai sovietici della •Novoros
siysk», ricevuto il nuovo con

tratto d'ingaggio con la voce 
•paga» in bianco, si sono rifiu
tati di firmarlo ed hanno chie
sto l'aiuto del sindacato inter
nazionale. Una trulla cosi loro 
non l'avevano mai vista, ma gli 
ispettori italiani dell'Iti (Fede
razione intemazionale dei la
voratori dei trasporti) cono
scono bene il tipo di contratti 
che le compagnie di Cipro, Pa
nama e Liberia tentano di far 

accettare agli equipaggi. Le 
navi di quei tre paesi che, unici 
al mondo, permettono l'iscri- ' 
zione di un'imbarcazione sen
za identificazione del proprie
tario, in Italia provocano alme
no sessanta c u i analoghi l'an
no, 

Questa volta, la vicenda è 
iniziata nei nari del Nord. Il 
primo aprile, mentre la petro
liera navigava verso l'Olanda, 
a bordo è arrivato un telex che 
comunicava la vendita della 
•Novorossiysk'", in base ad ac
cordi presi dal sindacato sovie
tico, ad una ditta cipriota. Ov
vero a degli in tominati. Arriva
ti poi nel poro di Rotterdam, 
un incaricalo dell'agenzia sviz
zera •Acomarit» ha fornito la 
bandiera del nuovo armatore e 
sottoposto ai marinai il con
tratto, già stipulato nella parte 

collettiva ma da jottoscrivere a 
livello individuale. Erano le 
due di notte e q jattno di loro, 
presi dalla stanchezza e co
munque convinti che una pa
ga in dollari sarebbe stata sen- • 
z'allro migliore di quella in ru- • 
bli, hanno firmalo serica guar
dare bene tutti 1 logli Ma gli al
tri, intanto, leggevano Ed oltre 
a non trovare indicata la cifra 
degli agognati dollari, scopri
vano che bisognava firmare un 
foglio in cui il dipendente di
chiara «in pienn libertà» che 
una parte a sua volta non pre
cisata dello stipe ndio deve es
sere rimessa all'imitatore per il 
suo fondo sociale. Capito l'in
ganno, non ha filmato più nes
suno e dalla nave, che intanto 
si dirigeva verso 'Italia, è parti
ta una telefonata al sindacalo 
intemazionale di Londra, 

ti maresciallo Adolfo Esposi

to, della Capitaneria di porto di 
Fiumicino, ha visto arrivare la 
•Novorossiysk» in rada il 30 
aprile. Ma nessuno si è mosso. 
La sera del 9 maggio, gli ispet
tori llf Renzo DI Fiore ed Enrico 
Ccvaro sono saliti sulla petro
liera ed hanno proposto all'e
quipaggio di entrare in sciope
ro. Ricevuto poi il consenso 
del sindacato sovietico, gli 
ispettori e il segretario genera
le della Fit Cisl, Mario Guidi, 
hanno gestito la vertenza pro
ponendo all'-Acomaril» che 
l'equipaggio venga liquidato in 
base agli accordi intemaziona
li e possa cosi sbarcare la
sciando Il posto a dei marmai 
scelti dall'armatore. Oggi o do
mani si dovrebbe firmare la sti
pula. I sovietici torneranno a 
casa presto e, comunque, con 
qualche dollaro in più. 

Ritornano 
ni» più care 
(1.500 lire) 
Ite sigarette 
Nazionali 

In libertà 
otto ergastolani 
deli clan 
«fieli catanesi 

b» -Nazionali» escono dal paniere Istat e si apprestano a ri-
tc mare sul mercato, rinnovate nell'aspetto e. soprattutto, nel 
pet to . Un decreto del ministro delle Finanze, pubblicato 
sul a Gazzetta ufficale, ha infatti "iscritto nella tanlfa di ven-
d (a al pubblico sette nuove marche di tabacchi lavorati di 
p-cduzione nazionale», tra cui appunto una versione «box» 
( n pratica con il pacchetto di cartoncino) della tradiziona
le s igarelta -Nazionale». Il prezzo, non più vincolato dal pa-
n ere- Istat, è forse a novità più rilevante: la nuova versione 
d slle «Nazionali» costerà infatti 1500 lire contro le 350 attua
li Impennate di prezzo anche per altri due tipi di sigarette 
p3|K)lari che le Fin.snze si apprestano a rilanciare, le «Super» 
e le -Alfa»: per queste, ripreientate in versione box. il prezzo 
d i vendita sarà rispettivamente di 1750 lire (contro le 600 at
ti ia' i ) e di 1500 lire ( 1200 oggi). 

Ventuno imputati del «clan 
del catanesi» torneranno li
beri il 28 maggio per la sca
denza della carcerazione 
preventiva. Lo stabilisce 
un'ordinanza della Corte 
d'assise d'appello di Torino 
che, presieduta da Guido 
Barbaro, processa appunto 

li. banda accusata Ira l'altro di 61 omicidi compiuti in Pie
monte e in Sicilia dalla seconda metà degli anni Settanta. A 
liisoare le celle de1 carcere delle Vallette saranno, tra gli al
di, otto dei ventisei condannati all'ergastolo a conclusione 
del giudizio di prino grado: Placido Barresi, Salvatore Bon-
e are, Carmelo Caklariera, Giovanni D'Anione. Giuseppe Pa
vone, Mano Stramondo. Giuseppe Garrozzo, Salvatore Fa
cci ii. 

Ieri chi era al Palazzo dei-
congressi a Firenze ha potu
to provare l'emozione di ve
dere proiettata «in diretta» su 
un grande schermo la Mae
stà (o Madonna Rucellai di 
Duccio di Boninsegna. con-

mmm„m^^^^mmml^__^_ servata nella Sala dei Primiti
vi agli Uffizi, commentata da 

Anna Maria Pelrio i Tofani, direttrice della Galleria fiorenti
na. Dopo l'inlrodu::ione tuttora in corso di una banca dati al 
e si nputer che documenti le opere di Giotto, Cimabue, Botti-
ce l i e gli altri, la Sip insieme alCnr e al museo fiorentino, ieri 
e.l l'alacongrcssi h a inlatti dato un saggio visivo di come si 
pollano trasmettere immagini di un capolavoro a qualche 
< hi lomet rodi distanza. La proiezione della Maestà di Duccio 
pei via telefonica faceva parte del «Progetto strategico Uffizi» 
del Cnr, nato da ur accordo dell'89 tra l'ente telefonico della 
Tofana e l'università. Il procedimento tecnico permette di 
inv are dati, immagini e anche la voce a quei dipartimenti e 
istituti dell'università fiorentina collegati alla rete in fibre otti
che dell'ateneo e della Sip che attualmente ragiunge i 15 
chilometri. 

Dopo aver restaurato le Pira
midi d'Egitto, la «Paul Getty 
Foundation» sbarcherà an
che in Italia assumendosi 
•oneri e onori» nel restaurare 
le torri, bellissime ma sem
pre più pericolanti, di Pavia? 
La famosa fondazione, pro
prietaria dell'omonimo mu

seo ha già richiesto un preciso piano d'intervento per poter 
cuantiticare, in temini finanziari, l'impegno della ristruttura-
;:io-ie. A contattare la «Paul Getty Foundation» è stato il Rota-
ly International, nella sua veste di associazione promotrice 
<: i iniziative tese a compensare il deficit della pubblica am
miri istrazione italiana, in fatto di beni culturali, tramite l'in-

La «Maestà» 
in diretta 
su grande 
schermo a Firenze 

Forse la 
«Paul Getty 
Foundation» 
•restaurerà 
Ile torri di Pavia 

(mento dei privati. 

Scolari stranieri 
Vengono- - -
da 114 paesi 
diversi 

Vengono da 114 paesi diver
si, e i più numerosi (9%) so» 

' no i cinesi, seguiti da statuni
tensi (7%), tedeschi, jugo-, 
slavi, marocchini, polacchi, 
etiopi, iraniani e vietnamiti. 
Sono i ragazzi stranieri cen-

, siti da una ricerca del Cser 
alla quale hanno risposto 

$.0X) scuole (dalle materne alle superiori) di tutta Italia. La 
ric< rea viene utilizzata dal ministero della Pubblica istruzio
ne per la preparazione di una circolare - sulla quale è in 
corso il confronto con le organizzazioni sindacali - per Tin
ger mento scolastico dei giovani provenienti dall'estero. Po-
nith'a la valutazione dei sindacali, che peni - dice il segreta
rio della Cgil Scuola, Dario Missaglia - chiede interventi per 
fili immigrati aduli che devono conseguire il diploma del-
« ol ibligo e per il riconoscimento dei titoli di studio stranieri. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI II 
Coinwcazionl. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZ \ ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi •narte
ci 15 Moggio. 
i sanatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (antimeridiana e pomeridiana) di 
giovedì 17 maggio. 
Il Cannato direttivo de i senatori del gruppo comunista è convocato per 
oggi Martedì 15 alle or » 10.30. 
L ms'imblea del gruppo dei deputati comunisti e convocata per oggi 
ma-te di alle ore 12. 
T » I M nmsnto Fgcl 19H. Tutti I Comitati territoriali devono far prevani
re i d iti del tesseramento Fgcl mercoledì 16 maggio al Dipartimento 
organizzazione della Direzione (tei. 06/67.82.741 -Fax 06/67 84.160). 

Polemiche sul possibile invio degli alpini 

Casella in «Aspromonte 
per cercare la sua «tana» 
Missione blitz di Cesare Casella in Calabria, per con
fronti all'americana con presunti sequestratori e 
due ricognizioni in Aspromonte alla ricerca delle 
«tane» in cui è stato tenuto prigioniero. Nessuna no
vità stigli altri sequestrati (Cortellezzi, Medici. Paola, 
Surace, Silocchi) mentre infuria la polemica stagio
nale sull'esercito (che già c'è) in Aspromonte: que
st'anno sono di scena (loro malgrado) gli alpini. 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA. È du
rata 24 ore la nuova missione 
di Cesare Casella in Calabria. 
Arrivato lunedi, è ripartito ieri 
sera. «Devo fare lutto di fretta 
- ha detto salendo sull'aereo 
- ci sono gli esami da prepa
rare». A proposito di una sua 
mediazione per il rilascio di 
Celadon ha detto: «Ho la co
scienza a posto. La verità l'ho 
delta». Sui risultali della visita 
lampo gli inquirenti non han
no voluto dire nulla. Segretis
simi anche gli esiti ed il per
ché del due sopralluoghi falli 
in elicottero sull'Aspromonte. 

La sensazione, comunque, è 
che qualcosa si stia muoven
do. Sarebbe stata tracciata 
una nuova ipolesi sui carce
rieri e la località delle «tane», 
come Cesare le chiama nel 
suo libro, in cui lo studente 
pavese è stalo tenuto prigio
niero. 

L'arrivo di Casella in Cala
bria ha coinciso con una spet
tacolare operazione dei Noci. 
Volto coperto dai passamon
tagna, mitra in pugno, tute mi
metiche, aiutati da cani poli
ziotto ed elicotteri, i Nocs han
no frugalo palmo per palmo il 

quartiere di Catona, a nord 
della citta, dopo averlo chiuso 
in un cerchio da cui era im
possibile entrare o uscire. Non 
si sa in base a quali elementi, 
ma era stato previsto un possi
bile conflitto a fuoco: alle pro
teste della gente (in parecchi 
hanno avuto la porta di casa -
sfondata o dovuto attendere 
per ore prima di poter rientra
re nelle proprie abitazioni) è 
stato risposto che le eccezio
nali misure erano stale impo
ste da esigenze di tutela ed in
columità per gli abitanti. Il 
blitz è stato deciso dopo che 
una «soffiata» aveva segnalato 
la presenza di un sequestrato. 

Intanto infuria la polemica 
stagionale sull'esercito in 
Aspromonte, Sono scesi in 
campo Andreotti, Martinazzo-
li, deputati di vari partili, capi 
di stato maggiore. Il copione 
prevede, per questa stagione, 
gli alpini. L'esercito fa da an
ni, in maniera sempre più am
pia e prolungata, campi d'ad
destramento in Calabria, so
prattutto nella zona aspro-

II giudice Calia con Cesare Casella davanti alla questura ili Reggio 

montana sopra Oelianova, a 
Piminoro ed a Zervò, a ridosso 
del -Cristo sparato» dello Zilla-
slro. dove nei giorni scorsi è 
stato rilasciato Carlo Celadon. 
I vertici delle forze armate 
hanno ripetuto fino alla noia 
che la loro presenza può co
stituire un deterrente Indiretto 
all'attività delle cosche dei se
questri ma che, in nessun ca
so, quell'attività può essere fi
nalizzata contro i sequestrato
ri. Ciononostante, si getta in 
pasto all'opinione pubblica 
una discussione, - facendola 
apparire seria, su esercito (o 

alpini) si o no sulla grande 
montagna quale possibile pa
nacea contro l'industria dei 
sequestri. Il Psdì ieri ha riven
dicato in mai-sa un «noi l'ave
vamo detto». 

Quel che viene nascosto, 
invece, è che la presenza del
l'esercito - d i e è giù un latto 
reale - dilficilmente può in
tralciare l'attività dell'Anoni
ma sequestri che continua im
perterrita a slide.re lo Stato se
questrando e riuscendo a ge
stire tutte le lasi del sequestro 
• ratto, trattativa, rilascio -

senza trovare ostacoli. 

Scelto il 29 febbraio dalle donne di Cgil Cisl, Uil di Modena 

Anche l'uomo avrà la sua festa 
ma una volta ogni 4 anni 
«Facciamo la. festa all'uomo». Cosi bellicosamente 
ha preso il via la festa dei coordinamenti femminili 
Cgil, Cisl e Uil di Modena che si è svolta lo scorso sa
bato sera in una polisportiva modenese. Storico 
scopo della riunione era scegliere il giorno della fe
sta nazionali: dell'uomo, simbolo eloquente di tutti 
quei «privilegi» femminili che anche l'uomo dovreb
be provare... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

m MODENA. Anch'' l'uomo 
avrà la sua festa nazionale, s'è 
deciso. E per non esagerare 
con questa parità di tipo - di
ciamo - celebrativo, è stata di
chiarata festa naz orale del
l'uomo il 29 febbraio Una fe
sta «bisestile», dunque, che ca
drà una volta o;jni quattro an
ni. 

A deciderlo è sta1 o il pubbli
co eterogeneo e competente 
di una polisportiva modenese, 
riunitosi sabato sera per col
mare finalmente questa lacu
na. Perché mai l'uomo non do
vrebbe avere IE sua festa na

zionale, e un fiore a lui dedica
to? Cosi, su apposite schede il 
pubblico -coinvolto a più ri
prese durante le lunghe Missio
ni di lavoro della storica sera
ta» ha potuto esprimersi al pro
posito. C'è poi da dire, per fare 
onore all'organizzazione -i 
coordinamenti femminili di 
Cgil. Cisl e Uil di Modena» che 
dette schede venivano distri
buite nientemeno che da -co
niglietti», per dar prova, anche 
con questo semplice gesto, 
che la parità deve diventare 
pratica quotidiana, facendo ri
coprire ai maschi «invidiabili» 
ruoli che un tempo sono stati 

unico privilegio femminile. Co
me omaggio floreale corri
spondente è stato scelto il pa
pavero. Perché mai? 

t probabile che il pubblico 
si.i stato influenzato dal consi
gi o del sindaco uscente Alfon
sina Rinaldi, inter/istata da 
Susy Blady (che insieme al
l'inseparabile Patrizio Roversi 
ha condotto con ironia la sera
ta). •Sceglierei il papavero -
ha detto il sindaco - per la sua 
bellezza. Ma soprattutto per
dio e molto fragile, e sfiorisce 
in fretta...». E papavero sia. 

Un momento molto impe
gnativo della festa, <la un pun
to eli vista teorico-irenico è sta
la I a presentazione di 4 mozio
ni nulla parità. Come raggiun
gerla'' Per quali strade? Il «Do
polavoro delle casalinghe sin
dacalizzate di S Michele dei 
mucchietti» ha preposto di 
concedere all'uomo il 50% di 
quo'a del lavoro domestico: 
piti à di fatto, in:<omma. Il 
«Collettivo mondine di Budrio-
n>»> ha contribuito < Ila discus
sione con la mozione detta del 

«separatismo duro»: l'uomo e 
la donna sono diversi e non c'è 
speranza di integrazione. Inte
grazione morbida, per non 
sconvolgere vita e attitudini 
maschili, è la mozione del 
«Club delle chimere di via 
Osoppo», mentre la «Bocciofila 
femminile Margaret Tatcher» 
di Manzolino ha proposto la 
mozione dell'uomo angelica-
to. «Basta con la discriminazio
ne - è slato dichiarato - pas
siamo all'uomo lutto il lavoro 
domestico, cosicché diventi fi
nalmente l'angelo del focola
re». 

La morale della storia? Oltre 
a quella di «fare la festa all'uo
mo», è stata sicuramente que
sta: «Noi donne abbiamo cam
biato ruolo - ha dichiarato una 
componente del coordina
mento - e ora è il momento, 
ne siamo certe, erte cambi ruo
lo anche il maschio». Detto e 
fatto: una lotteria finale asse
gnava per premio ai signori più 
fortunati una busta piena di 
tanti utilissimi prodotti per la 
pulizia della casa. 
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